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Come già abbiamo pubbli­
cato, in seguito all’avvenuta 
pavimentazione bituminosa di 
via Roma dì S. Giovanni del 
Dosso, il piano stradale si è 
eccessivamente rialzato rispet­
to alle cunette della fognatu­
ra, che nel tratto Cinesi-Chie­
rici la fiancheggia. A parte 
l’estetica che, francamente, 
lasciava molto a desiderare, 
la lacuna che si era venuta 
a creare, era un pencolo con­
tinuo per gli autisti che con 
i loro automezzi dovevano sor­
passarle per recarsi presso i 
negozi o le abitazioni retro­
stanti.

L’Amministrazione comuna­
le. che già da tempo aveva i- 
niziata la relativa pratica, ot­
tenuta in questi giorni la pre­
scritta autorizzazione, ha da­
to subito inizio ai lavori af­
finchè l’opera, che verrà a 
costare 2 milioni circa, sia 
portata a termine al più pre­
sto.

>i= *
In questi giorni sono altre­

sì iniziati i lavori, da parte 
della Società Emiliana Eser­
cizi Elettrici, di completamen­
to dell’impianto di illumina­

zione pubblica, per il tratto 
Asilo-Crocevia Fila. Anche la 
esecuzione di quest’opera, che 
comporta al Comune una spe­
sa presuntiva di L. 310.000, e- 
ra assai sentita dalla popola­
zione di San Giovanni, e la 
sua realizzazione non farà 
che suscitare l’unanime con­
senso.

Stato civile
(10 semestre 1958)

N ati - B a llis ta  S an d ra  di G ian­
carlo ; Osti A n ton ietta  di Guido ; 
Gheifi A nnalisa di Fiorindo ; Cal­
i g a r i  N orella G raziana  di Ser­
gio; G uicciardi G iann i G iancar­
lo di M a rtire ; L eotti Marco di 
G iu liano ; M azzurana M ario G iu­
seppe di V irgin io ; Sganzerla A- 
gnese M aria  di Mario ; M alavasi 
Fabio B runo di Alto ; Vincenzi 
D aniela di Silvio.

M atrim oni - Scelsi Felice con 
Virgili Isabella ; Buzzi Guido con 
M azzurana A ntonia.

M orti - B en a tti A ngela, Corte­
si V irginia, Bellocchio Dino, F i­
la Eugenio, Testoni Cleude, Né­
gri E lisabetta , F erraresi G iusep­
pe, V incenzi L inda, Perboni Ma­
ria , Gavazza M aria, Monesi Giu­
seppe, Sgarbi d o e s , Longhi Sil­
vio.

L. G.

O g g i  a  C a n n e t o  

f a  s o l e n n e  f e s t a
defies Madonna del Carmine

L A  S P I A  D I  A S O L A

Canneto sull’Oglio si prepa­
ra a celebrare la solenne fe­
sta annuale della Madonna 
del Carmine, che culminerà 
nella grande professione reli­
giosa di oggi attraverso le 
principali vie del paese. Una 
novità che incontrerà il plau­
so di utti sarà nel coro-guida 
per cui i canti, le preghiere e 
gli inni religiosi verranno tra­
smessi con altoparlanti, con­
venientemente installati in 
tutto il percorso della proces­
sione e tutti i fedeli potranno 
seguire ed accompagnare la 
grande manifestazione reli­
giosa.

La chiesa del Carmine di 
Canneto, già denominata del­
la Concezione, era ufficiata 
sin dal 1566 e pare sia stata 
costruita a spese della nob. 
famiglia bresciana dei Sedaz- 
zari. Alla chiesa era annesso 
un ampio convento, tu tt’ora 
esistente, sebbene trasforma^ 
to, la cui costruzione risale al 
1655.1 religiosi carmelitani fu-

DELLA SCUOLA D'AWIAMENTO DI CASTELLBCCHIO
A m m i r a t e  l e  v a r i e  s a l e  a l l e s t i t e  c o n  p a r t i c o l a r e  g u s t o

Alla presenza delle autorità 
e di un folto gruppo di geni­
tori, si è inaugurata, nei gior­
ni scorsi, la mostra didattica 
della Scuola di Avviamento 
Professionale di Castellucchio.

Gli invitati sono stati rice­
vuti dal direttore e dagli inse­
gnanti della Scuoia, in un 
grazioso giardino che per 
l’occasione era trasformato in 
un’oasi di verde e di fiori.

Dopo un signorile rinfresco 
servito dagli allievi della 
scuola stessa, abbiamo inizia­
to il. giro per vedere la mostra.

Nella sala dell’agricoltura 
abbiamo ammirato l’aglio gi­
gante e alcune varietà di fru­
mento con le relative forze 
di accestimento, un plastico 
riproducente la sistemazione 
dei terreni con irrigazione fun­
zionante a pioggia, una ripro­
duzione in miniatura delle va­
rie forme di coltivazione di
alberi da frutta e un quadro 
completo degli innesti, opera 
del prof. Alessandro Pasetti, 
con la collaborazione degli al­
lievi.

Su di un tavolo illuminato, 
si ammirava una serie foto­
grafica riproducente i ragaz­
zi della Scuola, diretti dal 
prof. Bazzotti, nelle varie a t­
tività agricole. ,

Siamo passati nella sala di 
disegno ove abbiamo avuto la 
sensazione di essere alla pre­
senza di esecuzioni di artisti 
in erba. Belli i disegni e i la­
vori in ceramica eseguiti da­
gli alunni e particolarmente 
ammirati alcuni di essi, per 
l’indovinato accostamento dei 
colori e la pregevole fattura 
artistica, merito del prof. 
Grotti, che dirige il settore.

Proseguendo la visita ab­
biamo raggiunto la sala dei 
lavori femminili, dove abbia­
mo notato una gamma varia­
tissima di lavori e di esecu­
zioni di cucito, ricami, quadri, 
che hanno portato tutti i pre­
senti in un regno di fiaba.

Apprezato l’angolo della 
bambola, ove troneggiavano 
numerose confezioni di bam­
bini, lavori di buona fattura 
delle alunne della classe III.

Nella cucina, notato un ta­
volo con due coperti per la 
prima 1 colazione, e l’angolo 
della storia della casa, con 
indicazioni di gastronomia re­
gionale.

Nella camera dell’arredo,

ammiratissimo è stato il sa- 
lotto, allestito secondo gli ul­
timi dettami della tecnica mo­
derna dell’ arredamento ; ele­
gante e signorile un camino 
ad angolo, bello per la sua 
snellezza e policromia di tin­
te, attorniato da eleganti pu­
pazzetti in panno « Lenci » 
e fiori eseguiti dalle allieve 
della professoressa Zani.

Terminata la visita alla Mo­
stra, che ha riscosso, per i tre

giorni che è stata aperta, una­
nimi consensi da parte dell’in­
tera nopolazione del Comune, 
esprimiamo al Direttore della 
Scuola, ai professori ed agli 
allievi, le più vive congratula­
zioni per il felice esito dei lo­
ro lavori, con il fervido au­
gurio che quanto si sono pro­
posti neH’aUestire la mostra 
stessa, si realizzi concreta­
mente.

A. S.

rono a Canneto dal 1627 al 
1780, ed il loro ricordo è an­
cora vivo. La comunità can­
netese fu l’ultima in ordine 
di tempo dei 39 conventi del­
la Riforma Mantovana. L’at­
tuale chiesa, sebbene non par­
rocchiale, trovandosi nel cen­
tro del paese, è la più comoda 
ed anche la più frequentata; 
basta che gli squilli argentini 
delle sue campane diano un 
richiamo ed un numero rile­
vante di fedeli accorre a quel­
la che è denominata comune­
mente « la chiesa dei frati ». 
E domenica « la chiesa dei 
frati » riuscirà a stento a con­
tenere la numerosa folla che 
si riverserà in essa, anche dai 
paesi limitrofi del cremonese, 
per assistere alle solenni ce­
lebrazioni.

TRASFERIMENTI
DI INSEGNANTI

A MOGLIA
Con il primo ottobre, inizio 

delle lezioni per il nuovo an­
no scolastico, nell’ambito del­
la classe magistrale mogliese 
si verificheranno ì seguenti 
trasferimenti : Gilberto Bo-
schesi da Trivellano a Ronchi 
di Gonzaga; Giunio Traldi 
da Coazze a Moglia ; Leida Bi- 
gliardi da Quistello Bondanel- 
lo a Moglia Bondanello; An­
gela Usuardi nata Romitti da 
Pegognaga Vo a Coazze; Dea 
Semeghini da Solferino, Poz­
zo catena, a Trivellano. Han­
no chiesto di essere collocate 
a riposo le maestre : Elvira 
Bellini di Coazze, Gina Pi- 
gnatti di Bondanello e Isolet- 
ta Tondelli di Moglia. A chi 
parte, a chi arriva e a chi va 
in riposo, dopo tanti anni di 
proficuo insegnamento, il no­
stro cordiale saluto.

T . M .

Donala un'automobile 
al vicario di Voila M.

L a  s o m m a  o c c o r r e n t e  è  s t a t a  r a c c o l t a  
c o n  u n a  s o t t o s c r i z i o n e  f r a  i  p a r r o c c h i a n i

Il vicario di Volta Mantova­
na don Qomi era da tempo 
sprovvisto di un mezzo mecca­
nico utile per spostarsi rapi­
damente dal centro alle nu­
merosissime frazioni. Le pos­
sibilità economiche del Cura­
to non sono floride, ed ecco 
che quattro persone si sono 
messe in moto per poter rac­
cogliere presso i parrocchiani, 
una somma necessaria all’ac­
quisto di un’auto di pur mo­
deste proporzioni. I  sigg. dott. 
Isacco Adami, Aldo Preti, 
Sandro Righetti, Pierina Maz­
zi, hanno accumulato in poco

un’unità. Infatti la sign0[, 
Rosetta Lauro, in d'Arcon(‘
ha dato alla luce una v%femminuccia, alla quale è a 
to dato il nome di Sonia qj. 
vanna Ivana.

Certi di interpretare il pet 
siero di tutta la popolazioni 
della collina, porgiamo vivjj 
sime congratulazioni alla s 
gnora Rosetta ed al dott. % 
rio, ed un affettuoso ben-, 
nuto alla neonata.

D o p o scu o la

E’ iniziato in questi giotn
tempo la somma impensata in una sala della parrocchìi

A SO L A  —  L a  T o rre tta  di a v v ista m e n to  a l l ’in te rn o  d i u n  c o r tile  d i p ia z ze tta  D iaz,
(Poto Tartarotti - Asola)

Le vecchie carte nulla han­
no rivelato sull’esistenza della 
torretta che si affaccia sul 
cortile interno del civico n. 6 
di piazzetta Diaz. La costru­

zione in cotto faceva parte o colonnati che si potrebbero ri­
di u n ’abitazione patrizia, op­
pure di una comunità religio­
sa, essendo ancora visibili nel 
cortile stesso i larghi archi

P E R  L ’I M P O S T A  C O M P L E M E N T A R E

I re d d iti denunciati
n e l  C o m u n e  d i  G o i t o

L i  S i G B i  DEI SETTEFRATI E ’ FINITA 
NEL GRANDE iRCBIYIO BEI BICORDI

(R. S.) — Su una popola- rino 113.000; Venturini Um- 
zione di circa diecimila per- berto 910.000; Venturini Ro-

• ; **

(G. C.) — Ogni paese ha e 
predilige una tradizione, così 
è per i rivaltesi di antica da­
ta. I giovani non sanno e 
non possono sapere l’impor­
tanza della sagra di Settefra- 
ti, ormai rimasta un nostal­

gico ricordo nel cuore dei più 
anziani rivaltesi. Settefrati 
ha una sua storia, e una tra­
dizione molto importante.

Questa magnifica tenuta, 
che è una delle più importan­
ti del nostro Comune, si tro-

R i u s c i t o  s a g g i o  d i  c h i u s u r a
a l l a  c o lo n ia  d e l  C .L F . a  S a i le t to

Il complesso assistenziale ha ospitato ; figli delle mondariso della zona

Ora che i lavori delle lonta­
ne risaie stanno volgendo al 
termine, nella Colonia di Sai­
letto, che da due mesi ospita i 
figli delle mondariso, si co­
mincia a respirare aria di 
smobilitazione.

I  piccoli « sentono » il ri­
torno delle loro mamme e u- 
na certa animazione li scuote, 
poiché il ritorno in seno alla 
famiglia è sempre una cosa 
che eccita ed entusiasma.

In  questi giorni la colonia è 
stata visitata dal prof. Tacito 
Ruggerini, ispettore delle colo­
nie mantovane, che ha elogia­
to l’ottima organizzazione di 
tutto il complesso assistenzia­
le. L’altra sera infine i piccoli 
hanno dato l’ormai tradizio­
nale saggio di chiusura.

Pazientemente p r e p a r a t i  
dal cappellano, il rev. don An­
tonio Tassi, dalle reverende 
suore O.D.P. e dalle vigilatri- 
ci, nel teatrino della Villa del 
Seminario, alla presenza del 
reverendo parroco di Sailetto 
e di molti invitati, i bravi 
bambini si sono esibiti in va­
ri numeri suscitando un vero 
entusiasmo per la  spigliatez­
za con cui hanno dato tono 
alle allegre parti interpretate.

Tutti bravi i piccoli attori; 
in special modo vanno segna- 
lati Alberto Meschini, che ha
cantato eoa yogs spiegata gli

stornelli dei dirigenti e del 
personale; Francesco Veneri 
che ha rappresentato varie 
parodie in modo brillante, e 
le sorelline Bianco che hanno 
recitato poesie e monologhi 
con tanta gra'zia. Buoni i co­
ri, belli e indovinati i balletti, 
più che esilarante lo scket 
« Operazione chirurgica ».

Lo spettacolo è terminato 
fra l’allegria generale. Così i 
bimbi, tornando alle loro case, 
porteranno il ricordo e la ri- 
conoscenza del bene materia­
le e morale ricevuti in questa 
benefica colonia che ogni an­
no il C.I.F. di Mantova apre 
per i bimbi delle mondariso.

B . F .

K ì g p ^  P l ì r  "
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va ad un paio di chilometri 
da Rivalta. Di questo incan­
tevole posto si paria nei volu­
mi della storia mantovana an­
cora prima del Secolo nono, 
quando Ripaltea, ora Rival­
ta era un centro importantis­
simo e a Settefrati vi era un 
Ospedale di rilevante impor­
tanza allora canonicato, alle 
dipendenze di Mantova. Ver­
so il 1500 fu costruito il pic­
colo tempietto dedicato anco­
ra oggi a S. Felicita, e i suoi 
sette figlio, di cui la corte ne 
assunse il nome, anticamen­
te Sette-Fratres. Verso il Se­
colo decimo settimo, con la 
spartizione dei poteri eccle­
siastici passò in dominio al 
Demanio, che a sua volta lo 
passò a privati.

Da quel periodo, nel mese di 
luglio, e precisamente il gior­
no dieci, risale la Sagra; ri­
correndo l’onomastico di S. 
Felicita. I  rivaltesi trascorre­
vano la bella festa in alle­
gre e briose comitive che fa­
cevano riversare nell’acco­
gliente corte tutta cintata, 
gente di ogni dove.

Non meno tradizionali era­
no le « merende » che veniva­
no preparate dai gestori di o- 
sterie di Rivalta. Ora con la 
frenesia <c moderna », queste 
belle sagre agresti e paesane 
sono scomparse dal calenda­
rio, l’ultima di Settefrati risa­
le oramai al 1946, poi fu solo 
ricordata la data con la cele­
brazione della S. Messa nella 
piccola chiesetta.

A distanza di tanti anni, la 
nostalgia di un bel ricordo ca­
ro ai rivaltesi ci assale e se 
il progresso ci ha fatto archi­
viare tante beile tradizioni, 
tornando indietro con il pen­
siero, abbiamo in certo qual 
modo accarezzato un fatto 
sempre vivo nel cuore dei ri­
valtesi.

Nella foto la piccola chie­
setta dedicata a S. Felicita.

(Foto Contesini)

»  ^  v

G rap p o d e lle  b a m b in e  d e lla  C o lo n ia  C if  d e i f ig li  d e lle  
mondariso

I  T E L E F O N I  
D E L L A  R E D A Z IO N E

1 7 - 6 6 ^ 2 3 - 3 9

sone a Goito quest’anno per 
l’Imposta complementare sul 
reddito i tassati sono settanta. 
Ed ecco i nominativi come 
sono apparsi sull’albo preto­
rio del Comune con accanto 
il reddito denunciato tassa­
bile:

Alboini Ferruccio L. 420 mi­
la ; dr. Altamura Francesco 
1.730.000; Annibaletti Violetta 
173.000; dr. Azzali Lelio 850 
mila; Azzolini Erido 151.000; 
Bassi Vincenzo 610.000; Batti­
sti Mentore 1.600.000; Battisti 
Odoardo 1.180.000; Bertolini 
Ivo 237.000; Campostrini Ar­
turo 105.000; Campostrini Fe­
derico 310.000; Campostrini 
Raffaele 250.000; Carletti Al­
do 440.000; Carletti Dante 340 
mila; Carrero Umberto 610 
mila; Cattafesta Antonio 360 
mila; Chiodo Margherita 660 
mila; Cingi Vittorio 820.000; 
Corridori Giacomo 166.000 ; 
Dani Dino 950.000; De Jesep- 
pi Giovanni 260.000 ; De Jesep- 
pi Pasquale 1.160.000; Donati 
Wanda 360.000; Ferri Maria 
310.000; Floriani Giancarlo 164 
mila; Franzoni Celso 132.000; 
Gandini Aldo 410.000; Gandi- 
ni Giuseppe 310.000; dr. Ghi- 
rardi Luigi 1.320.000; Ghizzi 
Giovanni 260.000; Leali Artu­
ro 390.000; Madesani Ernesto 
360.000; Maestrini Livio 50 mi­
la ; dr. Malgarini Giuseppe 610 
mila; dr. Mamone Luigi 650 
mila; Marnili Gerolamo 193 
mila; Marsili Luigi 360.000; 
Martini Eugenio 410.000; Ma- 
scoli Ottavio 148.000; Mazza- 
cani Enzo 178.000; Mezzena 
Luigi 238.000; Minuti Rachele 
320.000; Muffolini Felice 191 
mila; dr. Pampuri Aldo 380 
mila ; Parmeggiani Raffaele 
530.000; Parmeggiani Tardivo 
580.000; Pesci Giuseppe 580 
mila; Piccoli Emilio 230.000; 
Pinardi Aldo 217.000; Pontiro- 
li Davide 590.000; Previdi Lu­
ciano 90.000; Quiri Minuti E- 
be 670.000; Rocca Alice 177 
mila; Romanini Rina 350.000; 
Sagramoso G. Maria 290.000; 
Scardeoni Giancarlo 600.000; 
Scardocci Roceo 238.000 ; Stan- 
cari Basilio 134.000; Tarchini 
Gerardo 36.000; Terreni Tito 
1.720.000; Tonolli Giovanni 
820.000 ; Tosatto Nigra 250.000 ; 
Tosi Sereno 216.000; Tripadal- 
li Bruno 340.000; Troiani Pie-

molo 690.000; dr. Z altieri Ro­
berto 37.000; Zanoletti Enri­
co 63.000; dr. Zapparoli Rinò 
350.000.

Tutti questi sono i contri­
buenti maggiori del Comune 
di Goito, e gli altri dove so­
no? Come mai la lista è co­
sì corta? Non sarebbe op­
portuno rivedere quali dovreb­
bero essere i contribuenti che 
avrebbero il dovere di versare 
nelle casse dello Stato il loro 
contributo? Ebbene lo si fac­
cia.

Bando di concorso 
per tre borse di studio

Il Sindaco di Goito, con 
pubblico manifesto, avverte 
che è aperto il concorso a tre 
borse di studio da assegnarsi 
per l’anno scolastico 1958-59 a 
studenti non ripetenti che si 
trovino nelle seguenti condi­
zioni; a) abbiano conseguito 
in una unica sessione il titolo 
di studio valido per la iscrizio­
ne alla classe che dovranno 
frequentare, riportando una 
media di almeno sette decimi 
per il profitto. (Il voto di 
Educ. Fisica, quello per la 
condotta e quelli delle materie 
facoltative non sono computa­
ti ai fini della media);

b) appartengano a famiglie 
residenti nel Comune da al­
meno un biennio, alla data 
dei bando, e che siano parti­
colarmente bisognose, con spe­
ciale riguardo al numero dei 
figli a carico;

c) non godano già di altra 
borsa di studio.

Le domande dovranno esse­
re presentate in Municipio, 
entro e non oltre il 31 luglio 
1958, corredate dai seguenti 
documenti ; Certificato delle 
votazioni ottenute nella classe 
precedente di scuola pubbli­
ca, statale pareggiata o pari­
ficata; stato di famiglia con 
la certificazione dei redditi 
paterni e materni, rilasciata 
dall’Esattore comunale o dal­
l’Ufficio Distrettuale delle Im­
poste Dirette. Sia la domanda 
che i documenti dovranno es­
sere in carta semplice.

DNA MAESTRA DI MOSIO
IN PENSIONE 
DOPO 41 ANNI

D’INSEGNAMENTO
( G.S.) — La signora Felici­

ta Gandolfi Fertonani, ha la­
sciato in questi giorni la scuo­
la per il meritato riposo, dopo 
41 anni di lodevole servizio.

I ragazzi della V classe del­
le scuole elementari di Mosio, 
hanno raccolto, nella massi­
ma segretezza, i fondi neces­
sari per l’acquisto di una me­
daglia d’oro, al fine di rende­
re doveroso omaggio alla loro 
insegnante, che li ha guidati 
con senso materno in questi 
cinque anni di scuola.

Tale medaglia è stata offer­
ta  alla sig. Gandolfi, durante 
una intima, spontanea, affet­
tuosa cerimonia avvenuta nel­
le scuole elementari di Mosio.

La signora avrebbe voluto 
ringraziare e salutare questi 
allievi che le sono stati vicini 
per tanto tempo, ma visibil­
mente commossa, non ha po­
tuto che stringere loro la ma­
no e baciarli.

La signais G a a M i  ha

condurre a un chiostro. La 
torretta, la cui fabbrica do­
vrebbe risalire al ’600, conser­
va una graziosa serie di fine­
stre ad oblò con una terrazza 
belvedere. Vi si accede per u- 
na vecchia scala a chiocciola 
che dà su una botola. Dalla 
terrazza, è la più alta costru­
zione civile antica di Asola, 
l’occhio spazia fino ai colli di 
Cavriana e di Solferino. La 
credenza più comune ed at­
tendibile è che la torretta ser­
visse come posto di avvista­
mento al tempo delle fazioni 
civiche. Era in una parola la 
spia di Asola per la guardia 
armata che, a turno, doveva 
sorvegliare il passo dei nemici. 
Tutto lo stabile subì molte 
modifiche. E’ rimasto a ricor­
dare un lontano passato, vi­
cino alle scuderie, il campa­
nello che zervìva al padrone 
per chiamare al servizio gli 
uomini di stalla.

di L. 80.000. Il mezzo nuovo 
è già arrivato in casa di don 
Gomi, il quale ringrazia in­
finitamente tutti coloro che 
hanno contribuito a farlo fe­
lice Con un dono così utile.

* * *
Dopo 21 mesi di permanen­

za nel nostro paese, in quali­
tà  di direttore dell’ufficio po­
stale, è in partenza il signor 
Albino Toffoli. Egli è riusci­
to vincitore di concorso, in­
detto dalla Amministrazione 
PP. TT., e la sua nuova sede 
di ruolo sarà Belluno Vero­
nese. Tutta la cittadinanza 
ha appreso con rammarico la 
notizia; infatti il signor Tof­
foli si era ambientato subito 
e godeva la stima di tutti 
per la sua gentilezza, premu­
ra e serietà. Le nostre vivissi­
me congratulazioni per la pro­
mozione avuta e l’augurio sin­
cero di buon lavoro nella nuo­
va sede. Il ringraziamento del­
la popolazione per il lavoro 
svolto in quasi due anni di 
reggenza a Volta.

C o n tin g e n te  gran o

Il contingente grano asse­
gnato al nostro Comune am­
monta a quintali 5149. Già 
da parecchi giorni i nostri a- 
gricoltori stazionano con car­
ri carichi di sacchi di grano 
davanti alla sede del Consor­
zio Agrario. Il raccolto di que­
st’anno è abbastanza soddi­
sfacente.

A u guri
La famiglia del dott. Mario 

D’Arconte, ufficiale sanitario 
degli undici Comuni dell’Alto 
Mantovano, è accresciuta cfi

un doposcuola organizzato & 
vicario, don Gorni, e con 
collaborazione del maeslt 
Paolo Saccoman.

Le lezioni si terranno nell 
mattinata dalle ore 8,30 al 
11. Possono parteciparvi 
bambini di tutte le classi 4 
le elementari. Il doposcuo 
continuerà fino all’inizio j 
nuovo anno scolastico.

B r a v i s tu d e n ti

Specialmente gli alunni ir( 
quentanti le Scuole Medie; 
Castiglione delle Stiviere 
sono distinti quest’anno ripe- 
tando ottimi risultati. Il 
gliore di tutti è stato anco:: 
una volta Giorgio Menabe: 
che ha riportato una medi 
che supera l’8.

Poi i « novizi » della prim; 
Dino Merlo, Giampietro Za 
tilini, Francesco Zanini, Ma: 
ro Segna ed ancora Frane 
Primon e Natale Isalbett: 
Possiamo essere fieri dei » 
stri ragazzi che ogni anno ne 
le scuole « extra muros » ter. 
gono alta la bandiera di Voi 
ta. Qualche altro studenti 
sta terminando gli esami 
licenza e non dimentichiani: 
la concittadina Fausta Torn: 
lo, studentessa liceale, che : 
partita per Londra, ospite t 
una signora mantovana. Gl 
altri s’accontentano del t 
al « Canale » e della partite; 
la di calcio. Qualcuno però li 
già ripreso « gli studi » pe: 
ben figurare negli esami at 
tunnali. Noi aguriamo a ttl 
ti « buose vacanze ».

D . Bodini

n o n  c  e

■  H  f p :

«

sempre goduto larga fiducia, 
stima ed affetto in tutto il 
paese, ed in particolare presso 
le colleghe, per cui lascierà 
indubbiamente un grande vuo­
to nella scuola e nei cuori ri- 
CBBQgçenti gì molte pensons.

E X T R A
M O T O R  O I L

' Massima protezione del motore fin dalla méssa 
in moto;
Massima economia: minor consumo di carburan­
te, usure notevolmente ridotte, minor costo di 
esercizio;
Con Esso Extra Motor Oil massimo sfruttamenti 
del Numero di Ottano;
“ Esso Extra Motor Oil” ed “ Esso Extra” Su 
percarburante, sono il perfetto accoppiamento di 
due prodotti di gran marca elje garantiscono le 
prestazioni più brillanti con la massima economia.

s e m p r e  i s s o  a l  v o s t r o  s e r v i z i o


